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Tra dieci minuti tutta la 
nostra classe salirà su 
un aereo diretto in Cina.

Capitolo 1
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Io, Ambra Chiaro, sono una studen-
tessa di terza molto emozionata.

Il mio migliore amico, 
Justin Daniels, si 
siederà accanto a me.

Ci sediamo sempre vicini quando la no-
stra classe vola in un posto lontano.

In effetti, ci sediamo vicini da 
quando ci siamo conosciuti, all’asilo. 
Ma questa è un’altra storia.



Trovare il passaporto e i 
biglietti non è facile perché 
io, Ambra Chiaro, sono una 
studentessa di terza molto 
disordinata.



Bzzzzzz. 
Qua qua!

Ok, e ora che stai 
facendo?

Sono un 
orologio a cucù 

e mi si sono 
incastrate le 
piume della 

coda.

Avere Justin Daniels come migliore 
amico rende la vita più 
divertente.
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Anche avere il signor 
Cohen come insegnante.

Pronti al 
decollo!

È sempre il signor Cohen 
a pilotare l’aereo. Dice 
che lo fa perché solo lui 
nella nostra classe ha 
la patente.

Io però so che è 
perché una volta ha 
lasciato fare il pilota 
a Roger Hart, ma al 
nostro arrivo Roger ha 
annunciato di averci 
portato a Disneyland 
anziché in Tanzania!



Odio la mia foto. 
Non potevamo sem-

plicemente portarne 
una da casa?

Ogni volta che “voliamo” in un’altra 
nazione, Hannah si lamenta della 
foto sul suo passaporto.

Sei venuta 
benissimo.

Io sto sempre 
benissimo, ma 
in questa foto 
ho un aspetto 

orribile!
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Il signor Cohen 
vuole che i nostri 

passaporti 
sembrino veri, 

lo sai!

Ambra, solo perché tu ti sei 
dimenticata del giorno delle 

foto, non significa che a noi non 
interessi come veniamo!

Non sono venuta malaccio. E in effetti mi ero 
scordata che quel giorno avremmo fatto le foto.

Sono solo un po’ smemorata.



Mi piace la 
tua foto. Tu sei 

proprio 
così. Non 

mi riferisco 
solo al tuo 

aspetto, 
ma anche 
al modo di 

fare.

Cioè, 
UN CAOS!



Qui è il capitano 
Cohen che vi parla. 
Il cielo davanti a 

noi è sereno!

La classe terza sta 
per arrivare in Cina.





Capitolo 2

La Cina è proprio un bel posto.

Abbiamo visto un documentario 
e ora stiamo preparando delle 
cartoline che spediremo come 
se ci fossimo stati davvero.



Stiamo anche scrivendo del-
le informazioni sui luoghi 
che abbiamo visitato.

Inviamola a 
Danny la Peste.

Intendi Danny la 
Peste, tuo fratello 
di quattro anni, con 
cui odi condividere 

la camera?

L’unico e solo.

Si scrive 
O-S-I.

Sì, ma con un 
panda ci sta 

meglio O-R-S-I. 
Tanto Danny non 

sa leggere!
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Di certo non la 
tua calligrafia!

Io incollo e tu 
scrivi.

Justin è molto preciso a 
incollare.

Io invece sono molto più 
brava a scrivere.

Insieme formiamo una grande 
squadra! Ad esempio… 
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Quando ho imparato a 
scrivere la “e” nel verso 
giusto, l’ho insegnato 
anche a Justin.

Lui mi aiuta con le frazioni, che 
io non riesco mai a capire bene.

Quando dobbiamo leggere a voce 
alta, ci sussurriamo le parole 
a vicenda. Siamo una grande 
squadra.



Invieremo una cartolina anche al 
papà di Justin, che a causa del 
suo nuovo lavoro vive da solo 
in Alabama.

Almeno finché non venderanno 
la loro casa qui in New Jersey.




